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1 bari (teljp Borse 
NoD appena ù diffuse la notizia delle 

lost^ie. qua taluni spedulatori di Bora» 
t?B,dw^o oonttoivalori nazloiial!,parti 
dai plùJmpQ,rtanti giornali un poderoso 
grido d;allarme,.olia'ebbe due utili ef-
Ifttjli ! 8Mot6 le trame del ribasaiati e 
rloliiamà, l',attenisioné\dBl i potere *̂ 1e»eou-
tive su questo-.ganere di manovra.' 

Or» ilmiulsterol'dell'iuterno' ha di­
ramato;.uaa>oiwolara oolla quate-si fa 
in^^to alle antorità prefettizia e di pub-
blloa, sieu^sisza « di vigilare contro i 
<̂  fapcifieri ribassisti per denunziarli de-, 
< bitamqots qualora fossero colti in fallo, 
« sìa "̂ ol propalare per la statnpa no-
« tì)SÌ|e tendenziose, sia oeroandb nelle 
«, l|or89, gli artifizi ohe più di una vQlta 
< haanoj raggiunto il fine desideratò>at-
«.ientaqdo.ia tale, tifiodtf agli 'interessi 
«gsapr^li (JaliP'i^a, « traendo iti ro-
« yinft coloro ohe'sì lasciarono adescare i 
« dalle,Iprp manovre.»-» • 
. Pli ^miqijdei bftnphieri dal ribasiio non 

m»qcf(r9no idi. negare il fatto quànd' ésio ' 
fi;, scoperto, >$! tfiluni, in nome di uni 
mallfites^ lil^rtliidi commercio, si $tn-
diarboo altresì di dimostrare la léglttì-
n)Ìt&;4Ql giuoQOj ajdqcendo ohe le ope-
ra!^o;ii 4$l- rii»;a)3fi OQB sono possibili 
sé.qqn in ^cter.minata condizioni di de-
bot9|iza B' di sqifereuza - econon)iaa del < 
p l̂̂ ^a, p che quindi non è agli specu- ' 
tutori ,^tie si, deye badare, ma alte causa 
reftpqdjte, oh? favoriscono Io loro ope­
razioni. . 1 I 

Q>ue$̂ ».<(esi è affatto .errata, 
Se i sigqofi ribassisti si limitassero a 

segpjrs 0 j preTodere semplicemente la 
me^ciiriale dai v»lori, traendone ihagari • 
qHei,piroflttP .che wsglio .credono, nulla 
oi,<.Si9;abbe di male. Nessuno potrebbe' 
legittimamente s imputare a colpa loro 
le naiuc<ill e spontanee vicende del met'-
cati, e',ta;̂ t<> m^no Intervenire nelle o-
perazio^i, e nelle contrattazioni, che a 
seopnda l',snd#mentOi)dol prezzi credes-

aaro Ai % e „ . , „„ >, i i . 
M^ qu^qdp, profittan;]» delle speciali 

cpnd,i7,|gui,.di., debftlez?ai e qui «di • della 
stt^qrdit)E^i;ifi- seRsibilità ' dei rneroatì-, 
aauza .di evi, ammettiamo pure, non sa^ 
rabbe, p;o,ssi,bile l'alterazlohe dei prezzii, 
i aignori ripasslatiiproduoono un raovlu 
raeflto artilloinle,. spargendo il panico è' 

, la djCBdenza medijinte un abile inoro-' 
ci^meq^d. di • notizie false, allora lai ope-
razigrie,,cessa di essere lecita, naturale 
e 9ppni«nea,,e; rieptra nella categoria 
degl^ in^snnì» 'dei. raggira a quintìi dei 
re.»,tì, contro la fflde pubblica. ' • ' 

Infatti, ecco con. quale .edifloantOiar-• 
moj^iai dM*Ilienti bugia ; orai» stato a'̂ -
oii!)iet,Va(o(ili.ro9V.>meoto di' ribassò, ohe 
fortuuatampnts,'4(1.'sventato in tempo. 

P.io'e.jj.S'ote,ella adi ogni. Bortó im-
porttiPte!,erano utata propaliate' con-tem-
poraneasneota in «nastessa raattina''ie 
eegjaenti; tanfaljiohe'ii , •'•' ' 

H t'(ft;t'qi; lj(' notizia di una gravls-
slijsa, jwalftttias.deU'von'.'Crispi,' 'p6i quella 
della «.ua-imo/teii la notiziardel 'Ccoa di ' 
un ,gr^n(ÌP' speculatore, italiano; 

a, LonUra; uà telegramma mandato 
dai,giornali inglesi da luna agenzia fran­
cese,, nel qu£»le.isi mettevano 'in singo-
laKPi rilievo talune d .ficienzè negli in­
cassi dpir.ecarlo(i, >. • •' ' . 

a Berlino; gli.arlicoli.di diversiigior­
nali, nei quali l.ar.aituazione . ecopoitftea 
deH'̂ ,l̂ tjî % ep̂ a .^iq^wa^» (4isperata ed 
ove si spggipng^va ohe il Governo non 
ha Msoluiamente ms^i, d j^o™ p^»,yj 

a Vieplna: ìa notiz,ifi pheinl municipio 
di BkptèUa aVaVei''sospeso i .pagaipcnti. 
Si .noìi'bheq'uesto."municipio, óji^, h^ 
sempW fatta 'onore al, propri irtipognii 
ha collocato' 'àpeóialmepte in Austri^ 
gru'nde pà'rlP ' diji' suoi "lotli. ' I| sindaco, 
drBlirletta, toà'tó'avvisato,, mandò, te-
legrariiiui Idi'smentita." " 

Si ha un " Bel/dire '^a ,oor,ti|nl ch,̂  
un''pjiiò]'di rib!ls|isti"nò)i,'pc)3!^ppo s^re^ 
ditare'"tini D'aeŝ ìi j , ^ oppveni^iiip, anollè 
noi;'mV'(|u*udo, n|0'p'un paio ma'niolìS|i, 
paUJ flrribèìss'i^tl, órgfluiùjjanp uî i cqm,-' 
plàéb' yi^'Manni;'e'pi^méni5pg'n,e olle l'mT 
pròVftsalmelntè ,vei)gon,o''8C£(r^ven^ate in 
pubblicò' 'o'ó'utro'un ''p^^^p^ jecpnomio»,-; 
menfe débole, ^̂  qiiàsì'cpnv'^lasoenfe p'er 
móltè'p'lioi'Vr'ofoudissijn'e p'|iìĵ ,",ll rq(;o ef­
fetto esmale iójii'|òqi;ioo(io, ed, & qumd,Ì 
dov'4're 'ft^'brosp'cll'ioo|orb'^ i'quali Vigi­
lano 's'ull'andamenlo dé{JJEi,cos ,̂pifbb'lica, 
impedire slmili ^manovre i'nsìdì'atrioi del 
credito 'del 'pàésé. e ,'dàlia fórtuu» dpi 
prìVati'''citfàdiiii;|" 

Oll^b a ciò,' questi sinjstri pa);as8itl 
rend^lrébberó ,8e'n |̂i're più'ai;dua e'diffl-, 

In IsBfi ,psato«: 
Camnnidati, ,Nm,o|i;gio, 

RÌn|ti'*''a>i»TOO 
p«f Badi. ' ' ' 

In tjMrti psifiiw . . . 1 ' 
Puf |p.a iopfcuual ,pMp«i iilk 
Si nHi» àn*mtiiL''kiM>\ÌÌ\i 'ài-

iiuaé « r̂wUM'l r̂U^ApdU'CtlMMhLp 
Un «um«r« émlMhi<MMnMw.'> ' 

Conni oiii^Àittl'iiori là fdita ' ' 

••W"".',,|,. i.| ili I HI MI i.JgggW!. 

coltosa l'opei'ii di riomtituziono dell'e­
conomia iinziniiate. 

Tutti coloro, dunque, cui sta a cuore 
la pubblica'BMirafità-e l'rnlBnfflja'ìlei 
paese, non devono cessare uii momento 
di vegliare a ohe non si riputano piti 
queste Indegne riprese di-ì bari delle 
Borse. • .-.«.... ^U 

A RBITRA TOJfALIANO 

SI è Armato a Londra II coinprotbesao 
fra l'Inghilterra e il Porttfgall'o per 
l'arbitrato italiano, relativo alla fron-
tléi-a del territorio Manica (Oiifrerià). 

'Fu scodolad arbitro'il conte Vigilarli. 

18 
«Il cotuimplsione 

Roma 23 — 'Vi confermo la notizia, 
oho gli onor. Giolittl, ex presidente del 
Consiglio, a Rogano, ex sottosegretario 
difSt^to agli interni con Glollt'ti.ifuronft 
citati eoa , mandato di comparizione 
— non con semplice citaziona testimo­
niale — dal giudice istruttore' Finizìa, 
cui venne affld.ita l'indagine per la 
sottrazione dei< documenti della Ganoà 
ìRomana. 

Questa mattina l'avv. Bascale, fu in-
.tprrogato dal giudice Istruttore Pinizia, 
lei muintenne la' deposizione già da lui' 
-fatta alle Assise In bdoasiooe del prò-
'.cesso Tanloflgo e compagni. 

I Si afferma poi ohe un mandato di 
comparizione verrebbe spiccato anche 
contro un altro ex ministro nel OabH 
netto Giolittl, di cui'si parl6 a propo­
sito di denari datigli per iscòpi eletto­
rali dalla Banca Romana. 

LA. RUSSIA. BLA TRIPLICE 

Éerlino SS - In questi circoli si 
Oredè imminente il ,rlohiaruo di 'Moli-, 
renheim dal'suo posto, di arabasolatqre' 
russo a" Parigi,' ' .. ! -1 
; '.61^' verr^.'sò'^tituìto il principé'Scèrp-,, 
Ineìieff, 'attuile goverontore del '^a^ucaso. ' 
Si 'cSlisidefa tale 'avvenìmeii,to in (^trotta 
Vetak'io'iìo 'ooU'avvioijiàfnènto dèlia 'Rus-_ 
Bla'alla trlpljioè'alleanza." , ' , ,' 
' CIÒ sarebbe 'cpn^ermiftp dalla nfinalna 
di Tornialli al ' posto di amba?cl£(|ore 
italiatìó à Piatrol^urgó. , , , > 
i Questa noiuiria era stata altre volta 

i r n n f l u M i f l f y i i ^ i f c e T 
la quale è russa, nuocesse alla triplice 
kllednzfa.' :• • ' 
' L _ _ _ : • • '• • I - ' I 

: PROPOSTE' DI PACE 

; Tienlsin 33 - r Fu deciso di iniziare 
jlirettamoqte col Giappone trattative 
di PHija.' 
' Un funzionario doganale, tedesco, De-
|rin'g, è pa'rtito"per Tokio ' latore della 
proposte'di paba'OCTarté'dllla''Ohlna.' " 

, TERRIBILE DISGRAZIA -

1 Presso Bordeaux, l'altra- notte, tre 
feili'ovieri che riparavano un' binario 
vennero sorpresi da un treno, prdba'-
bilmente a'cagione della nebbia, e" f̂ -
rono aoblaooiàti orribilmente, 

' LA' P' IÉHA bEL TAMIGI, 

Londra 23 — Il Tamigi ha staripato 
nella valle di 'WindsBi'.HTotiti fla«"éiiìl"-
pagna è aottlaoquii. La Regina ha man­
dato al Sindaco di 'Windsor 240 libbre 
qi carne per distribuirsi ai poveri. 

(amBoàuii'mnmsr" '••'^ " 
l!'|%'z8Mltró*ritfr'fi!liz1btó;piÙ, e" la 

città e'il castello'dì'"Windsor sò'no il­
luminati a p'et'rolìo. "Un ud,mo si è an-
ijê oitb nelle,'stra'de di Da'tóhét. L'aoqila 
è, pitì 'alta di' diversi centimetri della 
tamME' inondazione'del' ^742. Gravi 

'darini ai' fabbricati'.' ' 

Bubins te i in ,» , ! è s n t c i d a t o ? 

[Pietroburgo 23\,— GII amiciidi.Ru-
binatein dicono .oll.p la di ilui morte-non-
fn naturale. L" illustre artista si sarebbe 
avvelenato per sottrarsi alla, compietà 
ceoità.c_l)o lo avrebbe colpito fra brevis­
simo tempo. 

Da molti anni Rublnstela soffriva di 
oatjoratta ad era stato anche opapato. 

Il suo servo lo trovò lunedi,mattina 
in letto, agonizzammo, .Prima dell'arrivo 
d'un medico, RuWn^teia. era morto. 

LA PREFETTURA APOSTOLICA NELL'ERITREA 
Un'intemsta coi compagni di padre Michele. 

Un redaitoro deli j5on Mania di Na­
poli ha Intervistatoji (rati ohe ora sono 

*tn. viaggio per l'Eritroa, e cosi rande 
oonto dell'interessaiite colloquio al suo 
giornale : ', 

«Una paco dolcissima, in quell'angolo 
verde della città, oVS il primo trattò 
del corso 'Vittorio Emlinueie s'inerpici 
alle falde del colle,dì SairMartino e il 
casegglatodell'astrefnitàOccidentale della 
riviera di Ghiaia si abbassa in piccoli 
edifici soleggiati é finisce" tra giardini 
bassi, di fronte al 'santuario di P.ladi-
gWt 'à . ' • ' ' • • l - ' : ' " ^ *•"••-'• 

Siaiflo giunti, il' compagno dì reda­
zione ed io, avaitó' ai 'monastero dei 
padri cappucoini'fquando la chiesetta 
Ohe sorgo al la to ' i r Vasto e ir'ro'golare 
edificio erd'per rjnchibdarài. lln frati­
cello, al filala abbiamo chiesto di pa­
dre Michele da 'tìa'rbòiiarn, rimanendo 
con boa'mano la alto appoggiata ài 

I bottone 'del luochottii' superiore dell'u­
scio ohe stava sbarrando, ci ha detto 
che il padre era In gir.o per la città. 
Non saréBbe tornato p|Tmà dejle quat-

, tro del •pomeriggio. '*•'' • * ' 
— Capirà: il padre e 1 suoi opmp^ 

grii dehljdrio provVyfte a tante'^oftsè. 
Non hanno ohe poche ore disponibili : 
dejt)bqno. ,f{irp dpi' piOOoli acquieti -'indl-
sftensftbili. Qr» SÌ.SPRP dlfistii tìUa Ou; 

, rjft! ,Ba(feq MÌ9belp,p,jpadrp=S6r8ftnQ Vì-i 

8HtrM99 ' ' ."WA'fl l teJ ' - ' : - ' 
' Eravamo par rivolgere delle doman­
d e alUfràticeilo, •gentil'e- e osseq&ic^o, 
^quando sOaoisopragglnaei quattroJfKatiS» 
'Erano padre'"Vinoanso d» MontOletfnS',! 
Jpadrei.Francesco da OffelJ, padre Fran-
;cescp da iBaesano di Sutri e padre Bar-
'nardo da Castel!di Torà:! qnatti'oioom-, 
pagai del nuovo- prefetto apostolico'- e 

Idei .suo vicario padre SpraBno. da Col-
JepatdP. Un-d!s9si, specialmente, aveva 
^aspetto simpaticissimo ed energico ; per­
sona alta, fronte spaziosa, occhi neri 
rilevanti una.intensità é nobiltà di peni 
siero non interamente temperata dalìù' 
umiltà e dalla mansuetudine monacale. 
,E' statoi quest'ultimo ohe, con i parole ' 
cortesi, ci ha invitati ad entrare noi 
convento, dalla porta aooanto>!a quella 
della cbiesa,e ci ha guidati in una stanza 
'terrena, cui dà luca una finestra spa- ' 
lanoata sul gìa,rdino cingente il ritiVo 
religioso.. 

Allorché-abbiamo espresso'il deside­
rio di parlare con padre- Michele da 
Carbonara, i buoni frati suoi dipendenti 
pi hanno'detto che sarebbe sta t̂o im-
posaibile, giacché in tutta la giornata 
Il padre non si sarebbe potuto soffer-! 
mare un sol momento nella sua , cel|a. 
Pure, ci hanno- offerto di darci quelle 
informazioni ohe potevamo desiderare, 
'e poco dopo ci hanno aoqom'pagnati 
nella celli^.ove padre Michele-.ha'per­
nottato, per farci vedere i- libr.l e le 
carte dello studioso frate. " 

Del-resto, polche il nostro corrispon­
dente romano aveva già intervistalo 
ptidre Michele d.i Carbonara, e i let­
tori poco avrebbero saputo di.nuovo da 
una seconda Intervista in Napoli, non 
sarà discaro parlare dei compagni suoi 
e di ciò ohe-mi han riferito.-•- -

Sul rozzo tavolino che- era accanto 
al lettuooio, era una grammatica-araba 
e un vocabolario della, lingua araba 
e francese, edito a Beyreuth. Per terra 
orano valigie e cassette, alcune di que-
ste-.aiioorfc-apertei-e tutte pUrfo'-di'';liÌ 
bri. In un angolo un fascio-'di'tfiitó'eVo-' 
siasi me oarta'geograflolie, e una grande 
— se non sbaglio di Stieler — dell'A­
frica'settentrionale. 

— Il padre studia sèmpre. I-libri a-
rabi sono la sua passione, ed ha - fatto 
grandi progressi nell'apprendera la dif­
ficile Ungua'iv- ha detto uno del frati -i-
Studia la grammatica e il v'ooàbola'rio-
arabo da -po'do tempo, ma con-' un ar-' 
dorè' immenso. La mattina al- leva pre­
stissimo. Ora vuole imparare TamarioO 
e il dialetto copto della tribà più vicine 
ai domini itali mi, e vi riesoirà. Avremo 
alla.prefettura- di Keren un frate del 
paese .che potrà esaere un'eccollonte 
maèstro del suo idioma. Pàdrà 'Mibhele 
apprenda .con tanta-facilità"ed'ha una-
memoria veramente ferrea!-

- — E-loro, padri, sono compagni di' 
studi di padre Miolielo? 

— Ma certo: quando saremo laggiù, 
nei primi mesi si farà.... scuola. A-' 
vremo anche, nella nostra regola, la 

ore fisse di lezioni. La gente dol_ paese, 
del resto, ci servirà a meraviglia. 

— E rimarranno, sempre a Ksrpn? 
— Secondo l'è disposizioni del postro 

capo e secondo Ip esigenze, L'opprà.'no-
stra npn dovrà' loòalizzarsì. La, nojsti;'̂  
ml'ssipne è di 'c|ue,l|e phe non pprmet|ipno 
di rimaner sempre fèrmj ni un, p o s ^ 
e nei siaino'ben cbn'v,!nti dei cijn'enti ^i 
quali, dotliiatiio^ mettorpl "jie^ i;jjisoir,e 
plenaràeìita nói'nostro,'intento, phe è 
qnello del Sf»nto Padre, ' . ' i, 

— Il Santo Padre sinterijpsa, dunque, 
molto della Mafottijra Uraliana? 

• ~ Molllséiinoì egli, nel ricavarci, l'al­
tra' mattina, in' Vatioano, ci ricordò 1^ 
vita 'di martirio e di abnegazione alla 
qqa'ls, ppr '11' trionfo della fede, si ^ono 
saóriflcate tante'ta,lapgl di, fr)}ti "m)fsip,-
nanti. "Conviene ô he la parola di Crjsjo, 
ohe insegna' pace e amoro, ala portata 
e' rischiari i, cuori, rozzi e abbrutiti, fra 
le pópplàzìonì olle più sono infelici'quanto 
meno conoscono .Iddio. Noi ^ poveri frati, 
con I? umiltà che ci fu "Insegna.ta dal 
nos'tr'o maèstro San Frano,08iJo, pene^^rp-
remo a poco a poco tra quella gente; 
ne (oopheremo le c'orde'sénslbili'j "inso­
gneremo ohe gli europei non sono a te­
mersi perchè portano lo sterminio uc­
cidendo' i}da 's^r.' r-^te(iti,.'_m|.j^l'.difen­
dono aólamerite quando gl'insensati pro­
vocano con le loro angherie, le rloro 
scorribau'le, quogirìecoidii fatali. La nò­
stra parola dovràess-'ra dì-carità, per-

'che noi siamo figli della carità, óerohè 
i il nostro ordine- fu fondato aonuato par 
1 1 . , 1 1 - . * f - . * f - t - ^ " 

, la canta. , , , . , i 
~^ Quap dpt'femi sp'ggeri loro il papa, 

rioò'v'è'n'doiì \ ; ; . • -, 
— Nessuno;.ci ricordò il vangelo, e 

disse: seguita il vangelo'o'sappiate tro­
v a g l i -vostro ooi-agglo ,6"lf'vostra'^fer­
mezza noU'afrón'iar^',f'pèr\.(iplL,'!e|^^n^o 
la storia de|ji^,apo^to|l. "^jiaSantifà era 
di assai fijión''um'flro,',qu9ndo. 51 ,dpgi|,ò 
di amm8ttflroi;..a!la..euai v-enerabila pna-
senza: ci ricordò che anche il pove­
rello di .\ssi8l aveva l'animo cantlnuà-
mo'àte, rìVòjt'o Hnjp^ietìte',' 'oU ' à'+rètìbj 
-voluto portare Vpp^pj '?a{i,.'q(l^ijjÌ9 pjii 
si allargava la cancrena barbarica del­
l'islamismo. E a questo punto il. isanto 
padre," citando Danto, preae-'a'reoitapé 
,i .'v,ers'i :' •, , ' " 

' ' 6 pol'oU<i,^"elltt'«4».Si>rrà,nttó , , 

tfidini, ijiaparmiando con, l^opera nostV^, 
imeuu ^1 saftgu?, ., .-, it,,, 
Como giudica, padro.M)Oti»ÌP<,';''0-
• : ? • . 

Come un Honfo ,oho ,r.if»gge 
Crispi? . I, , , I. ..,.-

~ "Come un «onfo ,oho ,r.if»gge djilk 
guerra e obo coifflida nm amqre' o fl§\;; 
Plnter^e^sa .fe.qì^rqco dei ,popqU.,a_,!JOgi 
distruggersi,a vioónda. .Le l^anpyqli,,!»» 
tonzióni che ha il governo Italiano %9rm 
df noi, sono, ,at8|t,e 09.!iferm?,tf afl[9"0 
dalle 'par'óte del.sottqaogifetftyiOidi.S.to 
per'gli Esiprl, on,, Adatnp ],i.òoLam\o 
padre jjìioh.^ja, d» .(^àrbonara ebpo ,(in 
llln'èo ooll.o.qilio. . , j - „ ,-,(' ,h 
''— Su' phs, si 'aggiri" anasto -oallqqijloi? 
, • - • ftiediaftio prinoipalmen^o % , J e 

modalità ,de|l» fondtóione, ,de.l,l.a jirpfjt-
lufa apòsjoiióft nelk, ,Co)on(?i Etl|tMaj 
al' posto d*elt,a missione ft;»pco^S!-w'?^ 
Micjiole, spera di av^fè a,.01|pren tiitti 
i' loo^ll, de)là,. ?|iÌB?!9n,a, ,.l?m<iS?Ì. ,'0|f 
furono' appo.9)tara^utp,.ca.sttuHi-i» W%! 
sia!la 'silfi afdoflt,lssìa)a "^ppIraziiOns.,,^ 
QheVen lo pijocedoi epo PPW WSS gW" 
dfti da padr,e Sera,ftno.da .^9|tepai;d9,. 

•,— Al.iaiaeda dalla preSa^turaapos.tfl^-
lloa sj s'tabiliwnpo iVnoteiI.orq.i ^ .-,,, 

,— No.! vì'.wfàpsjo a m i ^MBIfioi^» 
c|e.,8i, aBgr,egherann(0, .^, noi,. .Jn,tendJ,-
me'nto' di pidi'e p9he le , à dj fonqMvl 
lip'vero istituto ro|ìgiofò, ove, ^ìaedun 
chino i ,plo'coU'indjgani.,yi,rioe,yai!aqijq. 

- in'se^pameofi cristiani da^^oi e' miPì' 
stri qompagni. ,11, Saintq Padre f-ilft-iO?! 

Irlià publica'daranno i iopdj ,qepe#,rj^ 
'se,qu.eata idea potrà effettuarsi; .ì^ej-

r Eritrea ,manca \a, vera ónléaa.crjstiijqa,. 
I il centrò "ben^ll'co a s^lu.tare',',0 ifpi, „u--, 
jmtlmente, ,,oerpberòm|ij con, l|.^mto„d[i 

,Dio, di" gettarne'la pi;[m(!.i "pie.lrfl „ 
: A questo pnnfo,' upi'.RfiinpftneUa Uà 

'?'ì-

sempijo, con iun.,p^eraOia 
luminoso sorriso. Il Santo Padra-ci- fà< 
dono di reliquie di martiri caduti in 
'oriento, le quali ci. aervira'nnO coma 
talismano à's^p9r|','|ie'tì .iqf.fara'-.a ''l)'é)i 
Syf{i''ir,è.'' . ' . • ' , ' , ' , ,1 

' ~r-: V, opora loro. si. diffonderai' dun­
que, SU di una larga zona? 
ì — Mi eerto : noi vtircheramo anche 
i confini italiani, sj ne ^arà in caso. 

— E quSjle aari, i l Jpro itinerario,? 
— Priiila ' ,Cii,s'sa|à!.'., padr? Michela 

intende di andarvi direttamente e di 
soffermarvioi. Ivi egli studierà li co­
stumi'e- la .lingua' del paese. Si- presen­
terà^ al.^genfrale Baratièr^i',''a pqi'lp,dl-' 
rig'e' una lettei '̂a dèll'on. 'Crìapi. ,, 

-— Il ,tenoreidl quella, lettera-è- Ibro 
noto? 

— Padre Michele'non' cp'l'.ha,lètta f 
ma hi ' fat to ài),|iqi'òl)!i,Iall6 4dee" '.dèllìon,-
Crlspi, ohe eg^ acóetia pienamente. 

. ^ « S p l a . iow§§ii.on«* ha. ,riiMu--t«ta«. 
Padi-e Mloltele," dal ool^oguio, poi capo" 

'deittivwò;o'lii;wafio)3|?>;i'••'.',.' ; ..C-i: 
Cnspi e 1 unico uomo ohe intende com-
ple^^ffStkt?/ la grandpzà oivUizzatrioe-; 
del verbo d-i pri^to, U'onoir. Onspijiba 
molta atìitniraato'ìio""^br" ik' a'èApdit'à, 
Il diaioteresse e le tradizioni del nostro' 
ordine. A padre Michele, egli ha detto 

'ohe non maii come in questa occasiona, 
in una- lontanissima e rozza terra ove 

'il noma dell'Italia-e della civiltà cri-
'stiana deva rifulgere e la vita nostra 
dara.'ammpestramento,'.è Così neoeaéarlo 
ohe. l'autorità politica'debba procedere 
d'accordo con la religlosài Egli conta 

infolto sull'opera conciliatrice'da! --cap-' 
puocini: a non fidiamo nel Signore che 

',o\ dia forza e che randa veramente fe­
condo il nostro ufficio. Olà, noi siamo 
poverelli, semplici, e ignari'doi compii-
'cali armeggìi della politica, e aadi'imo 
laggiù senza nessun preooncatto pblitioo. 

un po' grassocci, djajlp "b,arba',l^|ànqli9, 
'e 'fî nenjti e^ da,l 'vlfp' pacato,,e, Pi?np, .ijj. 
tbpùòmià,'sono 'ijennti ,^d-'5gg''TO''i9'' B-
:cì'nqu'èyiS?iònar.i"- Blfi>'>9'.Wp ,PW'-%-' 
gh i . i o'appapcini M, % g q , .che vof}}-
'vano', a ripordalj^ ''^i,' ,lpr^ qBpji|j,.jfpcf,-:. 
stipri che la"c4tnpape,Ha , d8l,.re^t|;b,n% 
noq'aveva'squillalo, ipiVanp. ,' ,, . . ,- , 
- ''Noi abb|'aipo ,ocmp^ejp p. pi/fli^fpq; 
ppng.edfiljìi a^'eptfq i qiiat|rp nij?,8Ì9Ba^ìÌ,„ 
icon qn'andaturji gr.ayò.i «n, ,BP ,.,p!}rvij 
pot,tò' lépò,oò]lo"a le,pell9gi;ine,.bppfi,s},. 
avviavano per un lupgQ',qpiqrfi|ò'lp,,tr;6^.. 
-ratei da flnestroni pej qu'̂ lV', è^t,r!iy,a}^, 
i parai di ar'a|nc^.^^ di_,, pp^bhj,',a|ai)rje-;, 
ziare d'oml^re' tenere i muri oijndidis-
sirai'i'nondati.di ^plp». ,_ ^ , .••• .:"< 

;' P'Ì|;E' ER'0'l'\'::: 
Sbtià questo titolo compàrv'e fii'-ÌSiìti'l 

'degli ultimi numetì dell'£#»^iVitó|~s''#,' 
Nuova -̂  York, 'la l'èlaziona' d4llfe''PStk '• 
varamente - miracoloso compiuto 'd'aU iiitftó-"' 
phiniSta'Janies Roòt'o d'àl'fuoohlstà'flbhtì 
Me. Go-sVAtt, iiqdtili,-'ocime- è'-Utilb; à't- , 
iravorsarono-,"0bl' loro" treno; i l ' èioWq'" 
1 settembre, diiai foresta- in flarùni'e ''frii'" 
San Paolo a Duluth."' ' ' '1' ' ' ' "' ' * 
• Luogo tutta-la-linea le-fiamme ma-"" 
navano stijageiì.JLifuinOK-dBnsojia nero, 
rendeva 1' M ' o i i b M J S t f S r B S c H r a v a 
il cielo. Iftì pjjjnpl iiacélp l.SJjjdft'fettaro 
accendere i dna fanali- posti in fronte 
dell«i'locomotiv,a.--La -colonn'» di- fumò 
olia, .usciva dal 1, camino,, non--si diatin'-'i' 
gueva punto pel denso vapore,,ia- cui 
a'ra- oontinuampnto. avvolto-il- tuanq,,- -J 

Poco prima .ohaiil ponvoglìo giungesse':--
allaistazlone di Hiackly,iuna folla di circjss '-
300,-per8onB - r abitaotij dalla- pltjadéttan 
omonima, già distrutta .dalle fiamme -V • 
corse inoo,ntro al IBOBO.gridando dispo-t 
raliamente: «i-Non proseguita! Arresta- ' 
tevi! Prendeoi nel - treno l-iTornate in-i '•> 
diatro! » . • -,'•. , - I • - . " 

U macohlnista tfamesiRoot, fanmato; il- ' 
treno, si persuasa, della-imposalbilità'dìi-.-' 
proseguire ; e, assiemerai, conduttore ed • 

':ieiiaif'ì;iidi«'teiitó' 
indietro. Il treno rfpTfae tosto la sua 

-fuga sul caHtótno>«gl4 JpSWlf'so. Per 
•'salvarsi bisognava però ritornarp flnOj 
alla 8liaziòn'é"dr'pKun'k'Lake'ij'a óos,tp,di.. ^ 
.,._-i'._i-.'•!_•„'. U.1 ' ju'p^^i fj,^j|oi njerd" Soont'̂ ai-sl " èoh ' iin 
partito dopo.' U,treno,' cui 'oa'rriizzolii' 

.i».*'. tL,'.i._'4ki' avevàho ' inpoipìncii^to ' già' a,„ P/S,'}'',?''. 
'fuoco, parti•• con I un'a" ^^elòpj^^^'juaMlta 
'attravèrso le foreste ' a'VYpflV in .^f^pW|» 
Lungo'tutto il 'trèno nUĵ ua „'oporù>l di 
fuoco investigano' i oàrr,o,zzóni, iiel,oqi 

•interno i viaggialorì', mVnappiavànÒ-jdi 
atìbpustoliire.' Le vetraio dal 'Èluesti;^^,' 
della locomotiva s'erano SPOWttSi f̂ " 

•Voglia-Iddio ohe possiamo''reoàt'o'Mel 1 rendo gravemente alla carotidpiil m^o-̂  
bene al nostro paese, ai'nostri oonoit- I ohihi'sta James Roof. Lo 'flàmràe inva 
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sera la piattaforma riservata al macchi-
uiata, Il quale stramazzò, privo di sensi, 
II fuochista Me. Oowau, spiccò un salto 
aul tender, estrasse dalla oaldaia uua 
aocchia d'acqua fredda o la riversò sul 
macchinista ; quindi si tuffò egli stesso 
nella caldaia, sommergendosi fino al capo. 
Il macchinista Jamos Koot, estenuato, 
riuscì a rimanere al suo posto grazie 
ai contiaui spruzzi d' acqua fredda che 
gli gettava il fuochista. E 11 treno cor­
reva con una volociti vertiginosa in 
mezzo ad un marò di fuoco. Le lastre 
dei finestrini dei carozzoni si spezzavano 
una dopo l'altra, e dagli scompartimenti 
partivano urli,grida disperate, strazianti. 
Sulla locomotiva le fiamme avevauu in­
cendiata la tenda che serve da riparo 
ai raggi solari ; e siccome alcuno delle 
corde che la tenevano legata erano 
bruciate, la tenda sventolava sulla lo­
comotiva, trasfurinala in una bandiera 
di fuoco. 

Usn presto la piattaforma, rimasta 
senza riparo, fu anch'essa Invasa dalle 
fiamme, lo quali la un attiino carboniz­
zarono i due sedili di legno del mac­
chinista e del fuochista, e tutti gli at­
trezzi di legno della locomotiva. Final­
mente, dopo otto minuti di corsa sfre­
nata io mezzo a quella fornace, il trono 
giunse alla tanto desiderata stazione, 
compiendo un percorso di sei miglia 
inglesi I II macchinista lo arrestò in 
prOssimitA al Iago ohe si trova di flannco 
della stazione : < Tutti in acqua ! » si 
diede a gridare a squarcia gola il con-
dottoro correndo da un'estremità all'al­
tra del treno già in fiamme. I passeg­
geri, semi asfissiati, si slanciarono dai 
loro scompartimenti, spingendo coloro 
che non ne avevano la forza, in mezzo 
ad un caos IndosorÌTlbilo, ad urli stra­
zianti, a gemiti, e corsero verso il Iago, 
non pensando neppure al pericolo di 
annegarsi. Fortunatamente, causa la per­
sistente siccità, l'acqua era tanto bassa, 
da poter esser traversato senza danno. 
Ma non tutti i viaggiatori riuscirono a 
salvarsi. Alcuni, impazziti forse durante 
la corsa attraverso alle foreste in fiamme, 
spiccarono un salto dal finestrino del 
loro scompartimento per terminare ub-
brustollti sul binario I 

Il maccliinista, che non poteva più 
règgerai iu piedi, fu trascinata al lago 
dal fuochista. Questi dopo averla tufi'ato 
nell'acqua, vedutalo fuori di pencolo, 
corsa alla locomotiva per istaccarla dal 
treno in preda alle fiamme. Il tender 
era orinai perduto, perchà il carbone 
bruciava. Quando ebbe separata la loco­
motiva dal tender; getto qualche secchia 
d'acqua sulle parti che più minacciavano 
di bruciare, aperse la valvola del va­
pore, spiccò un salto a terra, e lasciò 
la locomotiva partire da sa. Poi corse 
nuovamente al lago, ed attese al fianco 
del macchinista, il treno di soccorso chia­
mato telegraficamente, dal conduttore ac­
corso all'apparata della stazione. II te­
legramma spedito dal conduttore giunse 
in tempo di far arrestare il treno merci 
contro il quale il treno dei fuggiaschi 
era corso pericolo di scontrarsi. 

Il vero eroismo, scrive il citato gior­
nale, dimostrato dal macohinista e dal 
fuochista non soltanto suìla locomotiva, 
ma anche all'arrivo alla stazione di Skunk 
Lake, merita il massimo elogio. Anche 
il conduttore e gli altri componenti il 
personale del treno si distinsero per il 
loro coraggio. Il conduttore del corroz-
zone Pulmaun, munito di un apparato 
di spegnimento, spruzzava continuamente 
gli abili delle donne, i quali s'incendia­
vano l'un dopo l'altro. 

COLmiiNI £ PANTANO 
e 1 pptt ì sociali iel Qoreroo 

Il Giornale di Siailin pubblica uua 
lettera inviata da Gulujanui e Pantano 
al senatore Giirduva. 

Colnjannì riconosce l'importanza doi 
progetti del Governo, stigmatizza Io u-
airp^izioni dei demani ci'muoali, crede 
che Grispi promulgherà le leggi sociali 
mediante decreto reale. 

Pantano afTarma che le leggi sullo 
bonifiche, i latifondi, le enfiteusi, i beni 
dei corpi morali, costituiscano iniziative 
che segnano uu paaso decisiva verso il 
risorgimento economico del paese. Pro­
motte difenderle nel campo delia stampa. 

Battaglia fi'a cattolici e iiriiteslaBli in Bariera 
M o r t i e f e r i t i . 

In occasione delle elezioni municipali 
nel Comune di Hassloch (Baviera) ha 
avuto luogo una battaglia in regola fra 
cattolici e protestanti, I contadini, dei 
due campi erano armati di fucili ; i cat­
tolici per riunirsi hanno fatto suonare 
le campano a martello, SI 6 impegnato 
un fuoco vivissimo e il conflitto nelle 
vie è stato dei più accaniti. 

I protestanti, in minoranza, sono stati 
respinti, 

II combattimento ha durata fino alle 
iNidici di sera, quando è giunto un furto 

distaccamento di truppe cho ha ristabi­
lita l'ordine, 

Vi sono alcuni morti e numerosi fe­
riti. 

Bonghi e la Madonna 
L'un, Bonghi ha mandato al Direttore 

della Tribuna la seguente lettera : 
Qentilisstmo signor Luzzalto ! 

Mi si dico ohe qui e ad Anagni si 
son fatti e si fanno tridui in onore della 
Madonna a espiazione delle offese che 
le abbiamo fatto lo Zola ed iu, A me 
lioii pare che lo Zolii glieiii; abbia fatto, 
e certo non gliene feci io nel brindisi 
che dirossi a lui la sera del banchetto, 
e che fu riprodotto più largainaiita che 
da altri giornali dal suo, e credo esat­
tamente. 

Offendere io la Madonna, la più cara, 
la più dolce, la più pura, la più santa 
idea di danna che abbia pensata la mente 
umana o mandata Iddio quaggiù I ? La 
offendono quelli che fanno mercato di 
lei e flogoiio di spanderne il culto per 
trarne vantaggio a se medesimi, e non 
temono di rivestire alla pagana la più 
cara immagine cristiana. 

Oh, quanto mi parrebbe felice il 
giorno in cui le nazioni cattoliche siniit-
tessero credenze die le rinviliscono a-
gli occhi delle protestanti, e il clero 
cessasse di oscurare lo menti delle plebi 
con superstizioni barocche I Quel giorno 
la Madonna sarebbe amata o venerata 
davvero, e nessuno crederebbe che no. 
prendano il posto le molte madonne che 
una ingordigia, varia nei suoi mezzi, ma 
pervicace nei suoi Ani, crea cosi di fre­
quente per insultarla e ronderne mo­
ralmente inefficace l'effetto. 

Vaglia pubblicare questa mia letterina, 
e mi creda suo 

Romt, ìi novembre 11394. 
Bonghi. 

CALEIDOSCOPIO 
l voral. 
Uà lonetto di Korieo Do Filippi. 

Giobbe. 
Giobbo Siam tatti. Sotto l'ìofarìare 

iagiuato a portiaaoa de U Sorte, 
poi cbe ti fftDQo Io speranze corte 
ed tnatìle tortiA il ragionare, 

mentre a U ocohl AID vel lacrima amaro 
e sorge il daiidetio de la Morta, 
uà deiidario locooaolato e forte* 
noi leatiamo il bisogno d'impraoaro. 

Ma a an tratto ci aorpreado la ooscienxa. 
de la nostra fatalo debo)o»a: 

. allor si B3h:udoa li occhi, dissacrati, 
0 noi, di fkngo [lutrido imbrattati, 

Aitala, come colmo di abbiettezza, 
una grande riltft ohe par pazienza 

X 
Cronache frinlane. 
Novembre (1390). Il Cornane di Udine con­

cedo alcune pietre por fa fabbrica della Chiosa 
di S. Pietro in borgo Aquileja. 

X 
Un pensiero al giorno. 
E di certe donne comò di alenne fortê iEie : 

non ai aooo mai arreso porotiò sulla ftide dei 
loro baationi non aono state mai attaccate. Molte 
donna sono meglio goardate per il riipetto ohe 
gli EiUri sentono par lor?, cbe nóa per quello 
ohe ossa hinao per eò itastio. La sola oompeu-
saxioaci che offrono alla loro virtù fonata, à il 
dÌ3pr«aso per gli uomini che non osarono ten­
tare la lottfi. 

X 
Cogniiioni utili. 
La ricetta por un profumo da bruciare. 
Acqua dì Colooia p, 5 '0, tìotur» di bonsoino 

50, tintura di vanìgli» 5'), easeosa di timo 10, 
eassoza di menta 10, esienxa di noce moscata 10. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

I C C 
Spiegazione del monoverbo precedente. 

EPIOEDIU (epicedio) 
K 

• Per fluire 
Aronne, il nogoùsote di paauìne, sta disoa-

tendo con una cliente. 
— Vi giuro — dico —• ohe questa stoffa è 

tutta lana. 
— Vogliamo scommetterò di no If — risponde 

la cliento. 
E Aronne, dopo uua brers esitasìona : 
— Suno abbastanza sicuro per giurarlo, ma 

non abbastanza per scommettere. 
1 Penna e Forbici. 

Unione Bacologica di Francia 
nrizzu M a r l t i l m u 

Direzione Generale por l'Italia : Toriao 

Sonsale di S. Daniele nel Frinii 
Ci pregiumu portare a conoscenza 

della nosira numerosa clientela che il 
ùgnor Candolu Antonio di Tricesimo ha 
cessato di ossero nostro rappresentante. 
E da oggi in avanti, abbiamo il piacere 
di essere rappresentati dal signor Gia­
como Bosohettl di Tricesimo, per Tri­
cesimo e dintorni, il quale ha il man­
dato di nostro liappresentante, cosichè 
tutti i nostri Clienti favoriranno rivol­
gersi al predetto signor Guschetti, tanto 
per le sottoscriziani che per ricevere il 
seme e i pagamenti. Tanta portiamo a 
pubblica conoscenza. 

8. Daoiele, 13 novembre 1991. 
Per I' UoioQO Bucologìca di Francia 

U reggente la ewxuranle di 8. Daniele 
Giuseppe Gentilii, 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là del Judrì) 

D l a c o r a o p o l i t i c o . Domani alle 
oro 11 nnt. ntilliii saia muniolpalo di 
Sand.'iniele I' on. Liizzntto Riccardo par-
]er^ agli olottori dei suo GolU-gio. 

V o l e v a m o r i r e i Andiiana Bullo 
di '^7 anni, abitante a Venezia (Castello 
N. 30;ì9) iimoieggiat.i da qualche tempo 
col calzolaio coetaiieo Giovanni Uene-
détti da Snello, abitante puro a Castello 
1000. 

Sononohè i geni tori di lei si oppo­
nevano 41 matrimonio, inquantochè le 
condizioni flusuziariii doi Benedetti non 
sono tali da assicurare alla moglie il 
mantenimento. 

L'Amlriana, in seguita a tale oppo­
sizione, ieri mattina allo otto, usci di 
casa e si gettò nel canale del Poutego 
a S. Giustina. In quui momento passava 
appunta di là il Benedetti, il quale, na­
turalmente,'corse in aiuto dell'amante, 
e, coadiuvata da una sconosciuto, la 
trasse in salvo e l'accompagnò a casa, 
consegnandola ai genitori. 

C l v U l n l e a o a s a o l t o a O r a z . 
Il tribunale di Graz, assolse Stefano 
Dugnro d'anni 62 da Cividale, il quale 
nel S4 giugno u. s. tentava di spacciare 
a Oleindorf una banconota dello Stato 
da 50 flariui,chs pai venne riconosciuta 

' por falsa. Egli sostenne di aver agito 
in buona fede, avendo ricevuto la ban­
conota nell'aprile scorsa a Cividale, da 
uno sconosciuto, cui vendette tre buoi. 

UDINE 
( L a Città B il C o m u n e ) 

L.A F I E U A U I i^AIVTA C A -
T E t t l N A b n li ioi^o n e i {g iorni 
d i l u n e d ì , m a r t e d ì e m e r c o ­
l e d ì d e l l a s e t t i m a n a - v e n t u r a . 

I m m i n e n t i o s o s t a n z i a l i I n ­
n o v a z i o n i n e l l e s c u o l e e l e ­
m e n t a r i . Telegrafano da lioma, 23; 

« Oggi 0 domani verrà spedita aMonza 
per la Brina reale il decreto f!Ìà pre­
parato dal ministro della Pubblica 1-
struzione, on. Baccelli, circa la riforma 
dei programmi per le tscuole elemen­
tari del liegno. 

Questa riforma — come sapete — 
venne studiata da un'apposita Commis­
sione, ch'ebbe frequenti colloquii col 
ministro stessa. 

Mediante le innovazioni, i programmi 
ora esistenti vengano notevolmente mo­
dificati : 

1. nell'aritmetica, la quale è ridotta 
a calcali pratici che debbono servire 
per gii USI della Vita; 
. 2, nella storia, dalla quale è stata 
tolta la storia sacra, e si ò lasciato sol­
tanto della storia antica qualche accenno 
alla storia romana; 

3. nella geografia, essendo stalo sop 
presse quelle nozioni cosmografiche che 
sono inadatte all'intelligenza dei ragazzi 
ed essendo stato limitato lo studia delle 
cinque parti del mondo. 

Si è data invece più larga parte al­
l'insegnamento della lingua nazionale, 
e si è sviluppato un po' più il programma 
dulia storia italiana, dando a questo in­
segnamento un carattere assolutamente 
patrio. K stala alquanto estesa la co­
noscenza della geografia del nostra paese, 

1 nuovi programmi coinprendono un 
breve studio di qnollo nozioni die si ri-
fcrisoono agli alimenti, vestiario, abi-
taziono, azienda domestica, arti e me­
stieri, mezzi di trasporto ,o ooniunica-
zione, fenameni fisici principali, ed un 
breve insegnamento sui doveri e diritti 
del cittadino. 

I nuovi programmi andranno in vi­
gore ai primi del prossimo dicembre. » 

L a s o l e n n i t à e c c l e s i a s t i c a 
t l i d o m a n i . La cerimonia dulia cuu-
saci'uziuiiu di inons. Pier'Aiitonio .'Vnti-
vari, vescuvo di Euilossiade od ausi'iare 
di Udine, coinmcioi'à domani nella Me-
trnpulitana alle IO, e durerà circa due 
ore e mezza. 

il corteo muoverà dal Seminario alle 
9.40, poi correndo lo vie Missionari, 
Gorghi, Posta. 

Oltre ai tre vescovi di Vicenza, di 
Concordia e di Vittorio, ed a! clero della 
città, assisteranno alla ceriiiiania tutti i 
vicari foranei della Diocesi, in cotta e 
stola, in posto, distinto. 

Dopo Iu funziono vi sarà nel Semi­
nario un rinfresco per 300 invitati, ser­
vito dal CiiITè Dorta; alle 0 pranza di 
gala per 70 coperti nel Seminario, al 
quale prenderanno parto i quattro vescovi. 

Questa sera air«Àvemarìa» tutte le 
campane della città suoneranno a di­
stosa per 10 minuti. 

Mons. Feruglio, vescovo di Vicenza 
(consacrante), è arrivalo ieri col diretta 

dello 'l.uC, ed alloggia nella casa annessa 
al convento di'llo «Derelitte». 

Moiis. Zìiubiirliiii, vescovo di Con­
cordia, B mons. Braiidolini-Rota, voscovo 
di Vittorio, aniveranno oggi, il primo 
col trono (li Portogruaro delle 3.37, il 
secondo col diretto delle 4.51). Entrambi 
alloggeranno in Seminario. 

— Anello ieri continuò al Sominurlo 
r affluenza del pubblico per vedere i 
ricchi e numerosi doni fitti al nuova 
vescovo, ivi esposti. 

— Domani sarà pubblicato dalla tipo­
grafia doi < Patronato > un « numero 
unico», con scritti di circostanza. 

C o m i z i o d e g l i A g e n t i , ler 
sera alle 0 nella sala superioro del 
Teatro Minerva ebbe luogo l'annunciato 
comizio degli ugonti in manifatture, 
chincaglierio e mode. Circa 150 erano 
gli intervenutr e tra questi anche il 
signor Luigi Bardusco in rappresentanza 
della Società fra commercianti ed il 
sig. Giuseppe Cozzi presidente di quella 
degli Agenti, essendo state ambedue one­
ste Associazioni invitate ad interveni, >i. 

Dopo due discorsi degli iniziatori della 
riunione — sig. Bortolussi Italo e Gini 
Enrico — nei quali fu accennato alla 
convenienza economica e morale di mi­
tigare l'orario festiva degli agenti in 
manifatture,.ohinoagliarie e modo,non­
ché allo pratiche tentato par un accorda, 
auspici la Società fra commercianti e 
quella degli Agenti, pratiche che non 
ebbero il desiderata esito per la opposi-' 
ziono di due sole ditto, venne proposto 
di invitare le due anzidette Associazioni 
a rinnovare le pratiche per conseguire 
il desiderato scopo. 

Per l'Associazione fra commercianti 
il sig. Bardusco rispose che essa fu assai 
dispiacente di non aver potuto riuscire 
a mettere d'accordo i negozianti in pa­
rola per una limitazione d'orario festivo, 
che non poteva recare danno nò ad essi 
né al pubblica. Diisa che, continuando 
nelle vie legali, si poteva sperare in una 
felice soluziono, e che si riserbava di 
accordarsi coi suoi collegbi della società 
cammerciale per continuare se del caso 
i buoni uffici pur l'accordo. 

Il sig. Cazzi dichiarò alla sua volta 
che la Società degli agenti era lieta di 
poter contribuire alla fuiice riuscita, per 
ottenere la quale proponeva che il co­
mizio nominasse' una Cummissiono com­
posta di un rappresentante delle due 
Società, nonché di altre tre o quattro 
persone iuterossatn nella vertenza-

Approvata ad unanimità tale proposta, 
furono per acclamazio:ie nominati a far 
parte della Commissione i signori: Bar­
dusco Luigi por la Siiciotà fra cumm'er-
cianti. Cozzi Giuseppe per la S:icietà'a 
genti, 'i'ellini Edoardo, Lupieri Pietro, 
Martinuzzi Vittorio e Miniti Giovanni. 

Prim I delle 10 il Goraizia si sciolse 
col massimo ordine, cioè nel modo stessa 
con cui era stala tenuto. 

Treno miirci derapato 
Poco oltre la stazione di Pontafel, 

un treno merci ieri sera è uscito dalle 
rotaie, per la caduta di un masso sulla 
linea, Non ci sono giunti ancora par­
ticolari sull'entità dei danno. Sembra 
però non vi siano disgrazie umane. 

In seguito a ciò il diretto da Pon 
tebba è giunto con natevoiissimo ri­
tarda, tanto cho il treno dovette essere 
farinaio ad Udinu. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Il consiglia della Sociotà oppraia si ra­
dunerà doinuni, domenica alle ore I I 
per trattare i seguenti oggetti : 

1. Sussidi continui nel 1805; 
2. liinuiicia di due Consiglieri ; 
3. Bilancio proveiitivo 1895; 
4. Corauiiicdziuni ed eventuali delibe­

razioni ; 
5. Suoi nuovi. 

T i r o a s e g n o . Domenica 25 corr. 
dalle 9 alle ll^, esercitazioni al campo 
di tiro. 

S o c i e t à c o o p e r a t i v a p e r 
I m p r e s e p u l i b ì i c l i e e p r i v a t e . 
Pregati pubblichiamo la seguente : 

I suoi della Società Cooperativa per 
imprese e costruzioni pubbliche e .pri­
vate, sano invitati' all'assorablea gene­
rale ordinaria il giorno Z dicembre 1891 
ore 2 pam. nella sala del Pom.idoro per 
trattare il segueute ordine del giorno: 

I. Cuinunicazioni della Presidenza, 
2.. Uolazioue dei sindaci. 
3. Bilancio 1803-94, 
4. Nomina dei presidente. 
5. Nomina del Consiglia. 
6. Nomina dei sindaci. 
7. Nomina del cassiere. 
NB. Nel caso uoii si raggiunga il 

numoro legale dei soci l'assemblea avrà 
luogo.li giorno 7 stesso mese alle ore 
8. pom. qualunque sia il numero degli 
intervenuti. 

Il FresidonlQ 
Stiootli Luigi 

S o c i e t à a g e n t i d i c o m m e r ­
c i o . 1 soci sono convocati in assem­
blea generalo ordinaria domenica 25 
corrente alle ore 14 e mezza nella sala 
della locale Camera di commercio, gen­
tilmente concessa, col seguente ordine 
del giamo: 

1. Comunicazioni. 
2. Prevonlivo 1896. 

PRO AQUA 
Lontano dall'idea di vó'er continuare 

col signor conte Mantica una sterile 
polemica, cho ad altro: non riuscirebbe 
che ni ahttoiare la 'gente seria ed a 
farmi perderò inutilmente il tempo, mi 
credo alò non pertanto In dovere di ri­
levare un grossolano errore soientiflco 
riguarda alla potabilità delle acque del 
Ledra, orrore in cut l'egregio mio con-
tradillttore ò caduto nella sua recente 
replica pubblicata nel numeri £69 a 273 
della Patria del Friuli sotto il titoioì 
Polemica amministrativa. 

Il signor conte Mantica non sa a 
nessun patto adattarsi all' idea da me 
espressa sulla non potabilità delle acque 
doi rigagnoli del Ledra, e porta in fa­
vore della loro perfetta potabilità le 
asserzioni in argomenta dei slgiiari in­
gegneri Bacchia, Bortozzi, Tatti, P«sta-
lozzn, che parlavano appunto di quel­
l'acqua da doversi usare anche a scopo 
jìotabile. Qui, per altro, lasciando da 
parte il fatto che gli ingegneri don son 
giudici in talfl materia tutta spettante 
invece agli Igienisti, devi) notare corda 
all'epoca In cui scrivevano quei signori 
(nel 1838 il Bucchla, nel 1800 il Bef-
tozzi, nel 1809 II Tatti, nel 1881 il Pe-' 
stalozza) anche non pochi igienisti, pur 
troppa, erano del medesimo parere sopril 
un tale argomenta. 

Allora non si sapeva ancora nulla b 
ben poco intorno a quegli agenti dalle 
malattie, specie infettive, che trovano 
nelle acque II mezzo migliare di propa­
gazione, e gli stessi igienisti credevano ' 
che la semplice filtrazione artificiale (da 
non confondersi colla naturale, perché 
quella agisce bau diversamente) potesse 
bastare a rendere innocue le acque più 
inquinate. La bacterlologia; par altro, 
scienza tutta nuova e postarioro a quei 
tempi, ha portato una vera rivaluziana' 
nelle voduiii aoiontificho anche In fatto 
d'acqua potabili, e non dobbiamo quindi' ' 
meravigliarci, anzi dubbiamo essere ben 
lieti, ^e siamo in caso adesso di poter 
dicliiararo che carte acque allora cre­
duto .innocue, possono invece ' in date ' 
condizioni diventar malto ma molto mi­
cidiali, coma gli esempi ogni giurno ce 
lo dimostrano in questa stessa Provincia, 

Quastu (lo ripeto) mi sona creduto iu 
dovere di notare.per un riguardo alla 
mi.a stessa posizione, parche tra gli ob­
blighi morali dell'igienisti pratici), ri­
tengo debbi essere eziandìo quello che 
mira a combattere certi orrori scienti­
fici, cho infiltrati, da gente inesperta n 
testarda, tra le massa, riescano poi di 
impaccio all'attuazione serena di quei 
provvudiiuanti igienici, i quali uil altro 
non mirano cho al continuo migliora­
mento dalle condizioui di vita in mezzo 
alle quali l'uomo è obbligato a stare.-

DI vari altri più grossolani sproloqui 
scientifici 0 acientifico-amminlstratlvi, di 
cui è ricca la citata replica dal signor 
conte Mantica, credo inutile occuparmi, 
perchè qualunque p irsona di buon senso, 
anche so poco addentro nelle cose di 
scienza, li avrà potuti agevolmante da 
so rilevare e calcolare par quei olle 
valgano. Ne sutor ultra crepidam-, suona 
un celebro motto, e il- signor conte 
Mantica dovrebbe pure supere ohe qiiel'i 
ohe vogliono occuparsi di troppe cose, 
e seuteuitiare su tutto, e tutto criticitro,' 
e dar a tutti lezioni anche in coso che 
non sono dalla loro partita, si chiamano-
in dialetto veneziano coli' arguta nomi­
gnolo di slraiameslieri, 

Udina, !S Dovombra 1B9I.' 

Doti. Fratini Fortunato 
tuodìoo provinciale. 

S e r v e e p a d r o n e . Signora oare, 
cho non smettete di lagnarvi delie vo­
stre cameriere e dalie vostro cuqcha, 
leggete quello che dice una padrona di 
casa, che devo intendersene: 

« A mio avviso, la coudiziano poco 
soddisfacente delle serventi è dovuta al 
fatto che le padrone mostrano poco in-
terossamentu al loro' lìenassere. 

a La principale lagnanza dalle serve è 
d'avere molte orò di lavoro e, paca li­
bertà personale. Ma se noi 'concedes­
simo loro maggior libertà, le esporremmo 
a gravi tentazioni. Noi dobbiamo perciò 
fare quanto sia in noi per rendere alle 
serve attraente la casa nelle ore libere, 
specialmente dando loro graziose, allegre 
camere da letto, ohe, io iemb, spasso . 
mancano negli appartamenti. 

« Spero che gli architetti vorranno 
tener presanto questo bisogno nei pro­
getti di nuove case, 

« Inoltro'dovreinm-j stilbilire i nd i -
verse parti della città delle case- per le 
servo, tiollo quali potrebbero attuudere 
callucum'jnto ed in mudo ' particolare 
riunirsi nel pomeriggio' delle domeniche, 
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per tratiare del loro interessi comuni, 
e, se possibile, istruirai nei loro doveri 
domestici. 

« Ma la questione principale, avuto 
riguardo alle persona di servizio del 
noitro sesso, è di carattere morale, 
serohè pub esercitare grandissima in-
ilnisnza sulle nostre fauoiulle, ohe sono 
t.̂ tto il giorno in loro ooropagnla ». 

Dimenticavamo di dirvi ohi è ohe 
pafla a questo modo: è l'Imperatrice di 
Germania. 

'"•Veittro M l n e r V n . Questa sera la 
br&va Compagnia Pieri • Ferrati rap­
presenta uno degli nliimi applauditi la-

,v«i di Debeiley, l'autore della famosa 
Móglie bella. 

m commedia di questa sera, Senza 
doie, è stata ovunque accolta col mag-
gm tvfotfa, e replicati varie sere. 

operiamo ohe il pubblico interverrà 
numeroso a passar bene un paio d'ore, 
6/àd applaudire i bravissimi artisti. 

/ / vice-oronista. 

i l l l is lonlMmo. Stassera sabato il 
slgBor 0. Falqui darà nella Birraria 
gii Puntigam alla ore 21, un'ultima se-
rat^ di variati giuochi di illusionismo, 
eilia richiesta i tavoli giranti. 

' ' ì à anda u l i l l t a p e . Ecco il prò-
gritmraa del pezzi ohe la Binda del 28' 
raggimetito fmlteria eseguirà domani 
dilUB ora 14.30 alle 16 «otto la Loggia 
munioipaiet 
1, Marcia « Duca d'Aosta » Gemma 
2,«llazur!ia « Isabella » Da Nizio 
3. Sinfonia nell'opera <t Alessan­

dro Slradella» Flotow, 
4. Waitzar « La sveglia > Gatti 
5|'E^ntasi» per Banda sull'opera 

« Fra Diavolo » Aubar 
6. folta « Scappa vi» » Fata 

• P i r e o e q u e s t r e Z n m p e r l a . 
Questo circo, oh'è formato di buoni ar-
tist], oomìnciarà questa sera alle ore 8 
ieaUe rappraseotazioni in Giardino grande. 

PalazsEO d e l l e s c i m m i e . Nel 
palazzo delleaoiinmie, in GiardmoGrande, 
si danno, due rappresentazioni al giorno, 
la pritna alle 4 e itfezza, a la seconda 
alle 7 e mazza. 

I p a l o m b a r i . La grande vasca 
dei 'palombari genovesi resterà aparta 
ogni'giórno'dalle ore 2 alle 8 pom. 

1500! tSBntoccl. Ogni sera, ih 
Giardino Grande, alle ore S grande 
ra^reseutazione. 

5j|:SI«ffl^Jl'J*«'**'** d'affari 
ViÉ^mMmàMr Tk.;delt& Posta, si 
ricevono ooinmissinni per lavori da sarta, 
ta!ipj|e|-piia^zii» <)ha per famiglie ptl-; 
vate," _ ' " 

Chi ' I t a ' p è r d u t o u n o r e c ­
c h i n o d ' o r o ? Nel giorno 11 cor­
rente èstasi? trovato un orecchino d'oro. 
Olii l'av9ssa^ perduto' potrà ricuperarlo 
prasso i'Amministrazione d l̂ nostro Gioì:-

8oclot& r e d u c i e v e t e r a n i . 
luolii'a:i>lo3Ì a gran pissi la stagione 
invor ale, la Presiiienzi di questa So­
cietà rivolga anoira un' appello al prò-
verbliilH buon cuore degli udinesi, af­
finchè vengano io soccorso di vestiti <! 
calzature a favore di tanti Soci che, 
nella lofo gloventd cimentarono la vita 
per la patria, ed ora trovansi in con­
dizioni disagiata e carichi d'anni. 

Per maggiore comodità dei generosi 
donatori, basterà ch'essi mandino un 
semplioa oannô  all'Ufficio sociale in via 
delia Posta, a la Presidenza disporrà 
pel ritiro a domicilio degli effetti re­
galati. 

La Presidenza. 

U n m i r a c o l o . Senza pompa, quasi 
clandestinamente i avvenuto in Italia 
uno di quei miracoli da fare^.cjcpr,-, 
diire le leggende antiche. — Gua­
rire radicalmente In 48 ora gli scoli re­
centi, ed in 20 o 30 giorni i scoli ed i 
rastringimsnti cronici anche di oltre 
20 anni, con garanzia agli inoredull del 
pagamento a cura compiuta, In verità 
è cosa incredibile, ma pur troppo vera. 
Per convincersene, veggasi in quarta 
pagina l'interessante avviso; Miracolosa 
Iniezione Confetti e Roob depurativo 
Costami. 

Buona uaansa . 
Offerte fatte alta locale OongregazìooQ dì ea-

rllà In morta 
di De Longa De Oheooo Teresa; 
Minia Qioveaii! I ra 1, Di Bràzik Vittorio 1, 
BrusiudoU ÀQtoQÌo I, HelUvilia Fraacasco 1. 
di Marangoni Marianna: 
MMOIU Antonio Uro 1. 

Le offerte si rioevono pretto 1' UCSoio della 
OoQgreg&Kioae, e dai librai fratettl Tosolini plaxu 
V. &. a Barduaco ria MuoatorecoUo. 

— Per r Istituto Derelitte in morte 
di Cimollni Maria: 
Vidoni Tereaa lire I. 
di De Louga De Checoo Teresa: 
Famiglia de Folo-OoleUi lire 1.60. 
di Marianna Zamboni Marangoni: 
Famiglia Lombardia! lire 1, 

Le offerte ai rioevono nei negoil Bardaioo, 
dambieraii e fratelli Tosolini. 

—' Par la Società Reduoi e Veterani in morte 
di Lia Biotto di Vercelli: 
Bufanielli oa>. Donato lire I, 
di Marianna ZimbonI Marangoni: 
PiUioi Vincenzo lire 1. 

NOTA-BENE 
L'acqua di G ì e i c b e n b e r g T 

« J o h a n n l s b r u n n e n » ottima 
fra le ottime acque alcaline (San. P . 
Mantegazza) vivamente raocomandata 
dai medici (dott. U. Chiaruttini, dott, 0. 
D'Agostinij prof A. De Giovanni,' dott, 
0. Musatti, dott. R Pari, prof. I'. Pen­
nato eco.) gustosissima al palato anche 
pura, effervescente coi vino bianco, 
nero a conserve 
trovasi in tutte le farmacie e drogherie. 

Deposito generale presso 
P i c o & Z a v a g n a 

Udine - Viale della Staziona - Udine. 
S 5 boHiglia grandi daJitri 1 Vi lire 1 3 
6 0 bottiglie piccole da Va litro » I S 

Osservazioni meteordloglohs 
stazione di Udine — ti. Istituto Tecnico 

i i - e4 ore 9. loro 16. 

Alto m. 118.10 
iiv dal mare 
Umido telai. 
Stato di oisio 
Aequa oadmm 

(̂curetlone 
(ni. Kìlom. 

tei 

763.11 
69 

mlato 

NÈ! 
2 
4.6 

76B.8 
48 
ter. 

NW 
3 

8.i 

766.8 
66 
B0-. 

m 
i 

5.0 

751.1 
86 

mille 

m 
3 

6.9 
rr«_»...i».. (matura» M Xempetalar» {^j^j^ g 4 
Tompsnturi minimi all'aperto 0.1 
Tempo pnhiHlet 

. Venti fratehi intorno levante — Oialo nuvo-
loao con pioggia — Qualche neiricata atalloni 
elevate al nord. 

I L P R E Z Z O D E L P A I V E . 

.11 Municipio di Udipe ha ijubblioato'll seguente ayviso : 
,,À. nbrnfv^al pubblici) si riportano qui sotto i risultati dalla verifloazione 

effettuata addi 22 novembre oorr. circa il peso ed il prezzo del pane di I. qualità 
tenuto in vendita dai fornai di questo Comune. 

• 'Per qriportu'no raffronto s'indicano pura i prezzi accertati nell'ultima ve-
ri(io»!^óne del ,17 settembre p. ,p. avvertendo ohe allora il prezzo del frumento 
era in media di L ; 18.80 il quintale, e presentemente di L. 17.83. 

' °, ' ' '•' Dai Mòniolplo di Udllie, Il 23 novembre 1894. 

• i. Il Sindaco Elio Morpurgo 

C08N0MB E NOME 
del fornaio! 

;.;. •.'. cm , '•' 

T îsĉ i5 Claudio, ' 
Colnssi Angelo . 
Coccolo Giovanni 
Giuliani Ferdinando 
Cantoni Gìnselìpé ' 
Queriiicig'Antonio 

.Oromese Giuseppe 
Vàriolo' Niobio 
Passero-Moràssi Angelica 
Lódolo Gìttseppè 
Pesante'Ol^'qel^O,', ' 
Oramasoi.Bmìiio' \ ,.' 
Gremese-jOarguelutti Anna 
Disnan Carlo 
Pittiiii',Viflce(izó 
Mulipai:i?, gl'afe"), 
Furlani Giov.Batt. 
Molin-Pradel Sebastiano 
Bdniissi-Lueioli''l\Iaria 
Toian):Gu'atti'KìàH'à. r,' 
Missoni. Giovanna -
Bulfoni Giovanna " 
Cocchiili Angelo ; 

Pear Dome'riico 
jye/. Sif^ìirbio e frazioni 

Colautti Giovanni' • 
Disnan Giovanni 
Feruglio Eugenio 
Zoi;atti-Contaj;do Rosa 

Situazione dell'esercizio 

Via Palladio 1 
22 
17 
43 
17 
2 

18 
60 
73 
89 
74 

Villalta 
» F. Mantica 
» Pracohiuso 
» P. Canciani 
» Erbe 
» Grazzano 
»• Poscolle 
» Ronchi 
» Pracohiuso 
» Villalta 
» Cavour 
» Gemona 
» GrMzano 
» D. Manin 

' » Sarpi 
» Aquileia 
» Bartolinì 
» Gràzisano 
» . I^pscolla 

Piazza Maro. Nuovo 
Piazza Mero. Nuovo 
Via E. Valvason 5 

58 
5 
8 
2 

53 
8 

102 
36 

» Oavgur 

Chiavris 
Cussignacco 
Chiavris 
Sub, Grazzano 

12 

I H 

11 

H 

37 
39 
41 
36 
40 
38 
40 
39 
39 
39 
42 
38 
40 
42 
42 
41 

41 
42 
41 
41 
42 
38 
41 
44 

32 
31 
33 
35 

K 
.11 II 

15 400 
15 405 
'̂'0 540 
15 390 
15 395 
15 380 
15 380 
15 370 
14 350 
15 375 
10 245 
15 365 
14 340 
15 380 
16 385 
15 355 
15 355 
15 355 
14 325 
15 350 
15 350 
15 340 
15 340 
16 345 

16 630 
16 500 
15 440 
16 435 

37 
37 
37 
38 
38 
39 
39 
40 
40 
40 
40 
41 
41 
41 
41 
42 
42 
42 
43 
43 
43 
44 
44 
46 

30 
32 
34 
36 

gsi-li-i' 

lìS 
I primi undioi fornai di città mantengono un 

di Padova Vicenza, Treviso, Pordenone. 
prezzo non superiore a quoll 

..S'arcivescoi e E jartito clericale 
AMILAWO 

Milano, 28 novembre. 
L'aroivasuovo cardinale Ferrari fa 0-

gni giorno parlare di sé nella oronaca 
del giornali milanesi : ora è per un di­
scorso dalle intoiiazjoni semi-politiche, 
ora è au'avance di cortesia per i Reali 
d'Italia, ora una visita agli Ospedali, a 
Istititnti di pubblica benatioanza, al Oel-
Inlare, eoo. 

E dovunque egli va, pronunzia un di­
scorso. Il cardinale Ferrari non è un 
parlatore : ha un accento dà romagnolo 
piuttosto' marcato e, una forma tutt'al-
tro che elegante. Si vede ch'egli fida 
molto di sé, perchè Improvvisa male, e 
la venerazione ohe molti hanno per la 
maestà della porpora non ha Impedite 
le critiche ed i commenti. 

Il suo discorso è sempre molto teolo­
gico e chiesastico, e anche allorché è 
pronunziato fuori della chiesa risente 
dalia predicazione. 

Il Ferrari, che è assai giovine, mo­
stra però di essere un uomo di azione, 
un uomo che vuole fare, ohe vuole im­
porsi, ohe vuol far sentire l'importanza 
della sua carica. 

Ci5 costituisca un fatto nuovo. Del­
l'arcivescovo i milanesi si preoooopa-
vano assai poco g ià 'd i molti anni. Giu­
dicavano quel posto una dignità d'in­
dole essenzialmente eoólesiastioa, che non 
aveva alcun peso nella vita e nella po­
litica cittadina. Il defunto Oaiabiana si 
era consacrato all'Arcivescovado, e di 
là non usciva ohe raramente, per-qual­
che funzione religiosa. 

« * 
Oosioohè l'aziona dal nuov» arcivescovo 

non è senza importanza, per la vita po­
litica milanese. 

L'organizzazione del partito clericale 
a Milano si é andata da alcuni anni 
rafforzando ; le loro Associazioni a scopo 
elettorale si sono moltiplicate, 1 loro 
Comitati sono sparsi ovunque e lavo­
rano con grande attività. Nella ttltiine 
eiezioni amministrative essi riuscirono 
ad imporre parecchi dei loro. 

L'aiuto ohe può portare a quest'opera 
un uomo rivestito della dignità della 
porpora a dai sommo grado dell'arci-
diocesi è incalcolabile, tanto pii quando 
quest'uomo abbia un'energia giovanile 
e un'attività senza limiti, quando sap­
pia di tutto interessarsi, togliendo colla 
sua autorità di mezzo le ragioni di dis-

', sidio, diventando la mano vigorosa in qui 
possono essere raccolte le fila del par­
tito. 

E se egli non possiede le qualità in­
tellettuali ohe a tutta prima colpiscono, 
vale a dire profondità di pensiero e fe­
lice parola,'possiede però qualità rao-

'rali ohe le equivalgono, vale a dire l'e­
nergia del carattere, l'esemplarità della 
vita, e una furberia ohe molte volte 
vince l'intelligonza. 

Dì lui si raccontano vari! aneddoti, 
dei quali qualcuno inedito merita d'es­
sere raccolto, tanto più che valgono 
meglio delle mie parole a caratterizzare 
l'uomo. 

Allorché il Ferrari • era vescovo a 
Como, avendo saputo ohe un prete della 
diocesi non faceva regolarmente la dot­
trina ai bambini, si recò un giorno iu-
cogniiamonta ai paese dei prete, nell'ora 
in cui la dottrina avreiibe dovuto avHr 
luogo. 

Egli chiesa al sacrestano perchè non 
suonasse la campana per Chiamare i 
bimbi a dottrina. 

— Perché — rispose il sacrestano ^ -
il parroco è assente. 

— Suonate lo stesso..,. — E il sa­
crestane ubbidì. 

Il parroco, all'udire suonare'le cam­
pana da un paese vicino ov'érà andato 
a fare una scampagnata, tornò spaven­
tato alla chiesa, e trovò il vescovo che 
faceva lui la dottrina in vece sua. 

Il Ferrari conduce vita frugale: il 
pranzo ohe diede ai monsignori della 
diocesi, allorché giunse a Milano, si 
componeva di riso e fagiuoli, di carne 
lessa e formaggio. Si narra che allor­
ché si recava a visitar qualche parroco 
della diocesi, e ohe questo per onorarlo 
gli preparava un gran pranzo, egli non 
accettava che la minestra, una portata 

0 il formaggio, obbligando il prole con­
fuso a dare il resto ai poveri. 

Egli non ha segretari j disirapagna da 
solo tutte le cosa sue, 0 distribuisce lar 
garaente ni poveri dei buoni per ritirare 
pane dai fornai. 

Tutto ciò giustainaute colpisce ed im­
pressiona, e l'autorità ileli'aroiveacovo 
si accresca. 

* • 
E la furberia è dimostrata dal modo 

in cui si è comportato nei riguardi del 
Re. Nessuno potrebbe oggi con sicu­
rezza giurare se monsignor Ferrari sia 
un intransigente 0 un prete che com­
prenda i tempi nuovi e le vere aspira­
zioni del paese. 

Rese omaggio al Re, ma non vi andò 
di persona. E Umberto non nascose ohe 
avrebbe preferito ad una lettera auto­
grafa la visita dell'arcivescovo In per­
sona. Accondiscese a battezzare . due 
bimbe abbandonate, di cui la Regina 
volle esser madrina, sperando ohe l'in­
contro colla Sovrana avasse dovuto av­
venire come Casuale. Ma la Regina si 
fece rappresentare. 

Nulla nei suol discorsi oha rischiati 
la sua convinzióni: la proteste dell'ob­
bedienza assoluta che si deve al Pon­
tefice sono in numero sufficiente per 
accontentare gl'intransigenti j ma no»' 
sono cosi aggressive da scontentar -00-
lofo ohe non sono d'accordo nella qui- ' 
stione del potere temporale. 

• E cosi gli ntti e gli altW credono di 
averlo con loro, a egli può dominarli 
entrambi. 

L'unica sua sfuriata tu contro i mas­
soni, li chiamò miserabili, ma poi at­
tenuò la parola, dipendo che l'aveva u-
sata nel senso di degni di compati­
mento. 

Da tutto ciò comprenderete facilmente 
come un tal uomo divanti un potentis­
simo sussidiario pei- il partito olarioale, 
com'egli porti colla sua autorità un e-
lemento di coesione in quanto eri di­
viso 0 non ancora ben organizzato. Sulle 
Società cattoliche di beneficenza e di 
mutuo soccorso egli vigila, incoraggiando 
l'opera di chi ne è alla testa. • , 

Perciò alfe elezioni 'prossime giido 
vrarino f a r i ' conti anche con lui'. ' 

Mamme, non dimaàtioate il Pitiecor. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L MATTILO 

Il Prefetta di Rovigo sospeso 
Roma 23 — Il Prefetto di 

Rovigo, comm. Pennino, fu so­
speso teiegrafloamente dall!oni 
Crlspi, la seguito alla chiamata 
dell'on. Badaloni e del prof. 
Gottar(li, dinanzi alla oqmmis; 
sione per il do'taicilio coatto.' 

La denuatiia dell'autorità .po­
litica di Rovigo contro ^ l'on. 
Badaloni od il GottarJi era i-
gnorata dal ministero: ' Dicono 
che Crispi, appena conosciuto 
il fatto, abbia mosirato grande 
irritazione. Il provvedimento 
contro il Prefetto, fu preso su­
bito. 
. Il comm. Pennino ha conse­
gnato stamane l'uffloio al con-
siglioro delegalo. 

La notizia della sospensione 
ha igapressionato i circoli po­
litici, ed è da tutti approvata. 

(Vedi avviso in^qoar^ pagina) 

Bollettino dalla B o r s a 
UDINE, U novembre 1894. 

It*l. 5 'In contanti 
• due mesa... , 

Obbllgailonl Asie Eoelea. B 'U 
O b b i l K a s l o n l 

ferrovìa meridionali 
• 3 •/, Italiana .Hi. 

fondiaria Banoa d'Italia 4 «/,-,' 
• • • 4 '/• • 
• 6«/« Banco di Napoli 

Cor. Udlne-Pont 
Fondo Oaaaa Rlap. Mllabo B'/g 
Freatito Ptovinoia di Udin* . , 

A S I O H I 'f 
Banoa d'Italh . 

• di Odino , . , 
> Popolare Friulana. . ,-. 
• Cooperati^ Udinesi • • 

Cotoniselo Udineae -. 
Veneto . 

^oeiatli Tramwia di Udine. . . 
• ferr. Meridionali . . 
• » Medltertanee -

Otanabl e r a l n t e 
Francia elieqol 
Sermania • 
Iiwdn • 
Anatrî  e Banoonot*. . « 
Corone . . . . . . . . . . « 
Napoleoni . . . . . . . . . . . . 

Dlt ldi i iilliiiiiaee*, 
Obiofurs Parigi eu oovpoDa . , 

Tondenia oilma 

38 noT. 
. 00.7B 
I 90.76 
'96-V. 

893.-
Stì>T 
4èi;a-
436.— 
JOO.-
428.-
B08.-
J03,-

m-
l ia . -
116.-
88— 

1100.-
320.— 

70.-
6*6.-

107,96 
189.90 
37.13 

316. 
108-^ 
31 £9 

34 noi,; 

Ài; 
3eo.«>; 
sn.s, 
481.—: 
484.-?a, 
400..Ì 
438.-*' 
B0S,4;̂  
102. J.^ 

770.-4i; 
I18.-ìt 

38,-»' 
I100.-4' 
820..i,"« 

"5.4* 

. "; 
107.88!; 
182.80* 
»;.io! 

>;«e.'/*i 

31B|t 

i.ViittfàWf 
ANTONIO ANQGU, gerente reaponsabllo. 

.',.!, :.i-.n, ' a , ' ! . , f; iii,.] 

Spaccio vini friulani •. 
Rimpetto al Caffè Corazza, in via 

delia Posta,, si è aparto uno s p a c c i o 
-vini f r l i i i a i i l , . dello* migliori,' can­
tine nostrane. \ ;'; * 4', 

Vi sono piire cambre éer alwgÉe- H 
oon4uttore s^ra di oUeMre il;,^,ore 
dei cittadini e dei'-o'oiipr'ijvintìiali;'*-» 

Qio. Battista Hocco. 

PmlatàePritilegfatalaliliricaCaiipelli 
ANTO^IQgFANNA 

Udlpé -'yiS Ci^oiit- Udine 
al sar7Ìzlo di Sua Maestà il Be 

, Stasloq^e. I n v o r n ^ . , s-̂ . 
Svariato e ricco aìsorli inantoj | ipp|j l i | 

da uomo dellS primarie fabbriohll ' It|li£t>S 
edJ;e8tBre.''Unioo-j4épositario lin^'UdlliBft. 
dei tanto ricercati cappelli della celebre 
Oasa J'i)llhB9& e 0-,di .L.oodra. Grandioso 
assortimento di èappèltt flessibili di pro­
pria fabbricazione, da non temere con­
correnza degli altri rivenditori. Si fanno 
oappelli d'ogni foggia e colore, sia per 
nomo OPTO,per.,TOnpra, , ; . , , , , , | , 4 i( 

Tiene *purà un6 svariato w esteso 
asso.rtiajehto,dLi,c.app§yi ^e'r signora a 
signorina delie primaria m'o3istario' ita­
liana ed estere, e grande deposito di 
oggetti per gUitrnizioui di cappelli. Onda 
essere più puntuale alle ordinazioni di 
modisteria ha ora aumentato il personale. 

Si eseguiscono commissioni in .flori 
artificiali peii'oruatnènto Chiesa,-salotto 

, e guarnizioni oappaili. jafj. ^jj.,»,/§, «^Jl 
, ì^QAiciià,,neijirezzi., ,,.., .,,1 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHlRUnGO-DENTISTA 

, DELLE SCUOLE .Dl./'Viri! 

Halle ore fi 
U d i n e - Via Poscolle; 5 •.tlàiUfe 

Acqua 

Purgativa 

Maturale di tOSERyi^OS (Uagheria) 

« U n l ' iauedio s o v r a n o , u n a -vera c o n q u i s t a a b c -
n c U c i o d i m o l t i s o i T e r e n t i » . Gav. Or. Ubaldo (iambini, '^-Rómaì-

O o m b a t t e o o u s u o o e s s o : la stitichezza abituale, jlo stagna­
mento del sangue — le affezioni del fegato e della milza —r i 'catarri"'|,ai 
stomaco e degli intestini — i disturbi della oiroo'azione — l'aggravamento 
del respiro — la degenerazione grassosa dal cuore ed ogqi altra specie dì 
ingrassamento — l'emorroidi — gli esantemi cronici é le affazipni scrofo­
lose di primo grado — inoltre tutte le ind'spos'.zioni derivarti dalla costi­
pazione come: languore, emicrania, vertigini, 'nappetenza, oongestiope del 
cervello ecc. ecc. . > . ' /' 

'Viene presa voleatieri dai malati, produce l'effetto desiderato Benza 
disturbi. Prof. Guido Baooelh,<'j,Roma. 

'Sm esito preferirla a tutte le altre congeneri. 
Prof. Pietro QroQGg,\Pisa. 1 

D a n n o s o i m i t a z i o n i saranno evitate esigendo —.^ ^ -
sull'etichetta il mìo facaimile f ,_^^Su- yàà*Aak 

SiTeMeneiD8pdMiacpeinteallelBtiittele'faiiacle.''*^'C!f3^^'"*!' 

5 
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I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 IriuU ai ricevono esclusivamente presso 

^ _ ^ ^ ?ooooo< 

i5jòbpricheMj{&iagIie. 

rAmmìnisttazione del Giornale in Udine 

M O V I T 

) ma ^ 

SpeoialKà di 

£i 

n irriB À n^ I p EI. L. E I p I -r A ? i ò N i 

iv.)'>i>H sKvft 

im^U^Tp CON PIÙ MEDAGLIE 

ARTICA E m m m SPECIALITÀ 
9i l" /!F/< it or-'ivioa 1 

JBnni JHH 

DEL. S^tUnilfóS-EJkBil4C|<iTA 

OT<i 
C A N p m O BOMENIGO 

yiA aRÀZZANOj - U D I N E VIA GRAZZANO 

p, jp p^lnique oya del glornp-̂ Prefenbile.al. Selz od al i!ernet prima de) pasti e all'ora 
derV8raonth'-%nde?i nei priacipali Caffé e dai Droghieri e {iiporisti d,'Italia 

OiqHIAi^ASBiqi^E 
Avendo spesse volte prescritl̂ o rAMAIiO' D'IJIlìl^IS'de] chimieo-farmaoista llonicnico 

He Caodido nelle' aflfesSóni dello stomaco, cop'é inHigestioni ed iiiappetepz.à:,'i.o's,ÓA(i rimasto 
oltremod(j^6otfteiitd'"dèéii; efietti della s.vjddetita specialità, da consigliarla ài miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione,- quale bibita salutare, piaqevolé,'da .preferirsi-ad f̂ ltre' 
possedendo in/^^to»^minente propWetà terapeutibhe toniche, stimolanti l'Vp'pètiito. 

In f e d e ' ' ^ ' ^ ' ' ' ' . S | - . ! ' - ••••• • •- • -
f̂  ' Paktmp. S aprile i89l. 

V?1|< , Prof. Uotjl. G. Ilnndiera, • 
M e d l e o H a n l s l i i i i l é d t P a l e r m o — Sp'eci^mta per le.'malaUiii di pRtlo 

—iJ, ' 

gojjigiBg^fooooooooooowi 

ai usti?. FÉ REA| 
u m i l i : , - l lereatovecelt io - IJI»l.'Wi; & 

Graui le deposito p ^ i Ù i M s e r l o . cónfezionaie e pelli d 'ogni t 

M a g l i e r p d i t f f i l i^e5o ,4)ae : ' corpe t t i ; mutaniJe , 'dal fé*^;gua 

iiiii >pmi--mìMir 

qualità, 
gua'oti. 

ms t •'. 
S off?, velluti, psiuolie per guernlzione fiorii piume, fantasie, tulli, pizzi, naslr l -

Ogget t i per rega l i : bronzi , maioliche, porcel lane in var ia to assort i raenlo 

P R O F U M E R I E ffAZIONALl ED E S T E R E 

Deposito esclusivo del Bis lora tore Al ien e Plof d i Mazzo à i Nozze 

ARTICOLI D A VIAGlilOE Gl'aoCArOLl' 

VsifìflsmuTEn 

Il C l i r o n o a è il miglior ulmanaeoo opoiaolitcJgraaoo-.pro(umato- i 
disiufettaiita per portatogli. ' •. i v i' n • 

È il più gentde e graditoregalelle od omaggio ohe si possa.offfìre 
alle signore, sigUftMti«,"Ètfl16^hlf, ed a iqualanquo 'ceto di perione,-
benestanti, agricoltori, commercianti od industriali; in occasione del-
l'onoiriastloo, del natalizio, per fino d'anno, nelle festa ida hallo-edi-in . 
ogni altm. ocoasidne ohe si usa -fare del regali, a coinè tale è'-uni ri­
cordo duraturo perchè viene conservato anche por il sub »oave, e per-. 
sistente profuihd, durevole più di un anno, e por Itti tua' eleganza e 
novità artistica del disegni, ' > ^ 

' il C h r o i l O B dell'aùDo 1895 è docjioato allo &^rl. É,i l giù . , . 
, onmpleto-trattato-simbolioo della «itia sporti,V,à. Ve lo adlMhWr'I ln^ " • 

copertina - un'elegante composizione pol'iorpmi rapjirèèent'àbte uba 
amazzone e un ciclista. ' ' • ' • ' ' " ' ' ' • ' ' " 

UH primo quadro interno vi olirà quattro diverse caoole, quella 
a oa,vallrt', qtìella-ìiIlB reti," quella nS fucile, quella alla'/lanla.'Un Secdiidb 
quadro vi dà la pesca ooll'anio', là pesca alle reti, il.flU<J|Qi?ljljlBHv. .nJ| 
niiggid, UnterzoquiKko doppio degli-altri aoouglie la corsegli Irjutlo, 
le rodale 6" iT t-or.iélpérlfs'mo. Il quarto quadro oontjeua l'alpjnl^mo,- la 
ginnihlioii, il glìiooò del"tóllobè,.,« il tiro al piooióue. Jjfultipiij.qpadri? 
rappresenta llareonaiitioa, il, tiro à ^egno, la scherma e la oolombofllia. 
Kipijtli«iei)t» usila parte uUima.della.oOpertina un elegfinte-compoflinteiitó 
poetico suiritalk, tarra.dei.fiorir ' -- , ; . . ; 

Goutieae poi molte notizia importanti sui regglaiqenti postaU e 
telegradoi. Insomma il CUronOM è ua.vecq gioiello di bellezza e^di 
utilità, ùndispensabile a qualunque persitlia, . . . . 

Si vende a ijent, 50 là copia (la A. MIGONB e C, Milano, da 
tu t t i i CaHolaif)^^gok\wnil'di,proX'''-''^^'i^^-'^^'' lo speSzioni a-inezzo 
postale raccomandato c e n t . il'O Ip lp lù . . ^ , , . _ ,̂ ^ ^ ^. 

Si r icevono in pagamento"anoh'? ' ' franòobdlH. " ' ' "' 
Trovasi in Vendita presso l 'Amministrazione del gioroale .W Friuli,,-

I lu t t i I 
i JL postali 

i l i - 'SS«!!t*I 

^Brunitore istantaiieq^ 
0 per pulire ijti»utaui)»mept« .qua- jjj) 
g luiiq̂ ue Diotadp, ora. «igenio, p»o- • -

J.W foiig, bròujo, ottone eqc Veodesi 
• g al prmn di Centoslrai *5 plesso 
H ruflioi* Annuirti .dal Oiotnafe ,il 
^ FRIUtI, Udin8'Via',<lell» 'frk.\. 

hWhi 

gjjiBrunitore isitantaneo ^ 
© 

fìRNIOB 
I S T A N ' T A N E A 

S^iizii bisogno d'operai e con ii|tta 
facili^ si può lucida) e il proprio iuo-
Lig'io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione dot«''«¥rfdfi%>}aP^S&lo 
di Cent; 8 0 là Bottiglia."' •' '• 

AdlXiANTCt* 

Quale prova più palmare della 
bontà della Nocera Umbra 

13 Epgii ielle Acpeila tavola 
86 non l'immenso conaumo che 
va sempi-e coneiderevolm^nta au­
mentando ? 

IMPERMEABILI" In .stoffa Uodeo e ni-ri por borghesi e ufflciali 

Corone di metallo » fiori di poroèllana d'homi grandezza pe^r^oor,4| jf'J.Vtel. 

fWiHnTOT^pHWnsf f lnWH^ 

Qi 

?1 J»l».J!llt'-JU«—J^ .f>H!/K:S i 

:iNgHipSTROÌ' 
• indelebile por 'marcare 1̂  lioRe^-ia, .1 

* premiato all'Esposizione di Vie»ria f 
1873, L i r e B d l * al flacone.'SiVonde f. 
all'-tJfB.jio Aiirinnzi'iler giornale'!! y 
tFriuli> Via Prefettura n. 8, Odine ' ' 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusoo. 

Miracolosa Inièiìònf 
Wegetali .Costali o Conr^-lti 

e Boób Coslànzi spécmti depti 

auUarno degli aìtfi 
, ^̂  pojT, mieto i quattro attaatatl qui sotto trascritti, Deaìdernadoi (jt^^- , 
io éi Qotiacfal (.'OH serapUcfl 0. 1̂ , al prof, A.,CoBtaiiw, TÌa MereeUJpii é,| 

Kapolì, il ^ualo spodii'à tosto uà apposl^Q^fo^liò ìa,cuì 'flgurahp bea gE^TODlEq'di Ulf 
attost&ti ohe dimostranolti modo veratReate ,sorì)réiidQnto'cobtd tali medidi^ili ' ersarìsìifì'iìo 
a dati certi radicatoiantef spesse volte 4fi^3>ore, mdìatintamente tutte le malattìe genite^ 
urinarie receutì, ed in IO, 15 o 30 giorni, al massimo, le croaicha in ambo i Beasi, senza 
pericolo 0 dolore di sorta, >» Ì^P8'''®^!ik'''"0Ì^9fttÌj»^pyfe^°f'Ì biacchi, incontinenza di 
urina, bruoiori, catarri,*Mcf'.A%Vfficrd«m*-|arliram'^tSPplgSme^ a cara compiuta, mercè 
trattative da convenire^ 4iretta|nBntB,.collMnYp_ntore< ,̂ , ,, ^^^ , r̂ . • 

Prezzo deU'lnjossione lìro^S'cOn aìÌ:ingà'iélémciiMÌfe' 3.50, o dei poafetlì, pwoKi non 
ama l'uso della'Ihjezioni,'seatofa'dk'50 bótifettìMii^'SÌSO, Bool) Vé|fèbte^^0oàt^DÌrsifèoìal6 
depurativo pei> colorò ohe hauh'olsoiFeFto.malattia'slflHtiche' 0''aool^'()ro^Ìoi'W fperiìbÌM>0 
affetti d'anemia, prezzo di ogni flacqa Ijj^a^^^tOetto B̂pô b hf̂  QifUf^ ài coUUVtO^ iOQg\i i^XM < 

[ezj^tie Qoo'nfetU 

gliatiaaima istruzióne. < • ii>' *'.'•; ' "\ i ''' ' i •• ' li s i ' 'jr cu 
Detti mudìclnalii siccome ìnaltiprabilLe oonso^tltì aUa ^eQdÌ|;a. si trovano ia tutte la 

buone farmacie, esigendo serupolosafnente, ^l'nella 'flcaiuld cî iì'fe'tii qilanio n'ell astuccio della 
Inje^ione ed m quello del Roobf qna,oti^etta^^(ì^ata)CoUa£flra^ autografa in nero A. Costami. 

Dette etichette si prega d̂i conservarle onde poterle, in caso d'insuccesso, rimettere 
all'autore in ̂ &poli per Bojttstatafo l'auteoticìtb, dei medicinali usati, Richiedendo dirottamente 
ali^ìnventore à^iutìàsre'céntijao per spese poatali, Si garantisce Ì*fWiM»U?a;'iWfi;i)9SeBS 

depurativi conosciuti. Tanto,è,vero ishe, djvdfB9.x^.Qni4 dagli altrì̂ ^ W^Ato, ^ ,fl̂ fiij(̂ ceTAUj ogni 
stagionò deiranno, e si può preiìdere eoo temporaneamente aliyi(só d l̂Tà £î *ezjFone o'confetti 
ctii'aopra, permettendo coaV-di poter fato dtte'Cilre iu uno stesso' téiK]?o.' •TuftiĴ  colf'£l^fiif''' 

Restringirn^Mo iìit SS -anni}... 
Il mio resiriogi^ento f era ^pjivato a non 

plus ultra e» ero già-siouFo d*aaa catastrofe, 
ma le sette scatole dei suoi Confetti mi hanno 
guarito il male che mi afflìggeva da 22 lun­
ghissimi anni.' ' ' ' 

Ciò le esprìmo con gioiat glaoohèV all' età 
di 60 anni voggomÌ! liberato dq,(un ma'e in­
veterato che non ai è potuto^ .ribellare al(_a, 
preziosa virtù'dei conietti,'Coetanzì. 'Intanto' 
sento il doVafe di rendere df'pubblica 'co­
noscenza la mia guarigione, iniaressando al­
l'uopo la stampa, aocioccdlè ogai sC>t]CereQtet 
sappia e conosca che vì è, un liberatore per 
simile malattia, e chi si ^ostinasaé a non cre­
dere, scriva pure a ma'.dìrettamontd ' ed io 
lo terrò pago. Dìmord in Pisa, via dariola; 

Pisa, 1 luglio S9, 
Vincenzo ^hrsovUf^ - preasp il Gàolo Mìl. 

Cura depu^-'ativ^g.-^ rxcosiiìuenle 
sangue col IiQQà,veff.etai$. GostanzL. 
Oan piacerei le c|ì,chiarp, ,che ÀI suo Roob 

vogatale mi ̂ igdo propta guarigione non solo 
ma quanto mi; fece' "VariVet tutjc le tììacchie 
che mi deformavano là tira: mrSoaìiberato' 
altresì dal dolore ohe'avevo nello ÓBBEÌ, rì-i 
tornandomi in^ne, io maggior qaantjt^ tutti 
i capelli perduti. -,- Per tanto ógni ringra­
ziamento a awa l'ho' creduto iqSiifficìent^ W 
merito di cui fy. S.Hlll.nlal ne ''Va degtìa,''e 
solo le ho augurato e le.auguro lunga vita 
a sollievo della, gioventù jppfferijqte. —, Gra­
disca, signorOf i miei pia distinti ossequi. 

Tropea {Catanzaro) 80 agosto Ift89. 
" ~M^_tta^ Costina — Brigadiere diiHjnaoza 

• " • ^'Soolo cronico ai^'W mni ! 
Ho avuto la soddisfazione dì veder guariti 

perfettamente e ben contenti dì aver ricorso 
ai vostri confetti diversi àtìilei^ fra i quali 
aucji^jquel tale signor Cavalli ,che. ayej?î  r 
'u'nb'sqolo'tfn dal 1804 e per ^tiantr rimedi", 
abbia'potuto usare non ora^'m^inuscltt^'a' 

i^ìbaraVeene. n-, -. \<\ i<"r • 
t .• It^cce, 6 aprile 1889,! . i -̂  ; i ' . 
I ' 1 ^troWì'4i«^p»Vdroghiei;Q 

_ _ .^ . ' "MpJ'ìV'V/"'''--'"" .i,••".' 
Cai(^p-o vescicace, oruci(^pe,^gQi?p^t{q. 

ed inap^^/fin^sa^^ •] ,,' 
^ ^ d^ tre anni ohe sto ordlnandp, ai, m i d , 
clienti ì vostri Confetti ed, itii^z;^nìt, Q, ̂ 4 ' 
Odor elei vero, debbo dicmàrù^vl' ohe 'tanto , 
nei>estriiìgimentif quanto àegll'écbll; adàUb̂  
didudghìssima data,'mi iianno 4>td-^pieadidii ' 
rlBumqienti. Se non vi ho Bcri,tt(̂ ''i)rl,infVià.( 

net mn 

oàni^Uiere dì queata Preta'ra, • vì'-'dir^i.ohe^. 
.flepspjia mio mozzo, .vJi.ringmziaiydelfeiSB»! 
pfpnta guarigione, 08»0((d9,afff^(a|dj_p,i|t,f}i., 
un anno da goccetta militare con oat'arro ,, 
Vestitolilo,'forti brucitìWilWraU'S'iriàii'-.' 
'pd(fonza5 ivtndo preso sole',''3.'fsoàtol8i'tó' 
, vostri,onafr^i, i guarito eflnpJot»ni9ntei.r- ' , 
, f ell'psteraaryi quindi il fĵ i? j t eo Cj^flfài- ' 
clmeato, vi stringo la mano ê  ̂ rodetemi % 
i ;i T;'.'I..V.;-..,|,|.JJ (Oatanjaro) è8'ago!to''9Q. ' ' ' ' Eoóoabemarda (Catanzaro) 

- iSali 
mQdicQ-ehirargOH 

„ , , - agoBto;'9(). 
'Do l i SalimtWiàfdìiAii 

J^rmola Injez. e Conf. — ' t a u , g. 20, eatr, dr, tan, g. 1, lrom.,,c, .£., ..-.--
- Sai prg. '10, leg. q. leg, s, ohin. m. e !m. i. K irtiilto puriaoitd e éòricètói'al 
apposito apparecchio chimico. 


